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Decine di migliaia al corteo per la festa del Primo maggio 
«••^•«••MasaBftafeaBmkeBHa«*H«*«apaiaeaaemaMaaaNBeeM 

Un solo grido: lottiamo per cambiare 
s a 

Giovani, donne, disoccupati e lavoratori hanno partecipato alla manifestazione indetta dalla Fe
derazione CGIL-CISL-UIL - A via Medina il comizio di Marianetti: « Le elezioni non fermeranno 
il sindacato; bisogna chiudere subito e bene i contratti » - Grossa partecipazione nella regione 

Una visione panoramica della manifestazione per II 1. Maggio a Napoli 

Credito e Mezzogiorno - Un convegno del PCI ripropone una questione decisiva 

...se l'incentivo arriva tardi e ma 
E' tutto da rivedere il sistema degli incentivi per l'industrializzazione - Quattro punti concreti per una 
ridefinizione quanto mai urgente - Coordinamento amministrativo e programmazione democratica 

La politica del credito age
volato dopo essere stata per 
anni oggetto di discussione e 
di critiche nel mondo eco
nomico e sindacale ha rag
giunto anche le aule giudizia
rie. Stupisce, però, che ogget
to dell'inchiesta non siano i 
responsabili delle distorsioni 
di tali politiche via i vertici 
della banca d'Italia che più 
volte le hanno criticate. E' 
cosa nota in/atti che vi è sta
to un uso eccezionalmente 
discrezionale e clientelare 
nella concessione degli incen
tivi. Molte valide iniziative 
non sono state finanziate 
mentre in altri casi imprese, 
politicamente protette, sono 
riuscite ad ottenere agevola
zioni finanziarie in misura 
superiore alle spese effetti
vamente sostenute. Recente
mente, anche in relazione al
le note vicende giudiziarie, 
sono state rinnovate proposte 
volte ad abolire il credito a-
gevolato ed i contributi a 
fondo rerduto, in guanto 
fonti di corruzione e ineffi
cienza. 

Altre voci hanno invece 
riproposto l'introduzione di 
un incentivo al fattore lavo
ro, almeno in parziale sosti
tuzione degli incentivi in con
to capitale. Non ritengo che 
tali proposte siano giustifica
te. Le agevolazioni finanziarie 
sono strumento della politica 
industriale e regionale in 
paesi con livelli di reddito 
superiori a quelli italiani e 
con squilibri territoriali di 
gran lunga inferiori. 

Non ritengo esista attual
mente uno strumento, a me
no di non utilizzare provve
dimenti di natura ammini
strativa, che riesca a influire 
con egual efficacia sulla loca
lizzazione degli investimenti 
Per quanto riguarda la sosti
tuzione di un incentivo al la
voro agli attuali incentivi al 
capitale (contributo a fondo 
perduto e credito agevolato) 
non penso che questo sia l'e
lemento che pottebbe modifi
care te scelte degli imprendi
tori per quanto riguarda i 
settori da localizzare nel 
Mezzogiorno e la scelta delle 
tecniche. Una diminuzione 
del costo del lavoro dell'or
dine del 15-25 per cento può 
avere effetti positivi sui livel
li dei costi delle imprese ma 
non è tale da influire sulla 
scelta delle tecniche da usare 
o sui settori da localizzare 
nell'area incentivata. D'al
tronde anche l'esperienza in
glese mostra he questo tipo di 
incentivo non è molto accet
to dalle imprese. 

Ribadita la necessità delle 
agevolazioni finanziarie', per
ché questa politica acquisti 
maggior efficacia è necessa
rio il coordinamento delle a-
gevojazìoni con la politica e-
cononiica a livello nazionale.^ 
Due sono i modi con i quali 
si può realizzare un coordi
namento fra le decisioni in 
materia di concessione degli 
incentivi e le direttive di po
litica economica a livello na
zionale: il coordinamento 
amministrativo ed fi sistema 
decentrato, ti coordinamento 
di tipo amministrativo con 
slste nel valutare-a livello di 
organo centrale le varie ini
ziative e poi scegliere quelle 
che sembrano più coerenti 
con la politica economica na
zionale. L'altra alternativa è 
che il governo precisi in mo
do abbastanza dettagliato i 
requisiti a cui - debbono 
sottostare i progetti di inve
stimento. che possono godere 
delle agevolazioni; ti delega
no poi organismi periferici 
ad esaminare le singole do
mande, istruire le pratiche e 
weeiiere sulla somministra

zione delle agevolazioni. In 
questo caso l'organismo peri
ferico è pienamente respon
sabile delle decisioni prese, 
senza dover ottenere ulteriori 
autorizzazioni. 

In Italia si è scelto una via 
di mezzo che riesce a com
pendiatigli aspetti negativi 
dell'una è dell'altra soluzione 
e cioè la lentezza della solu
zione centralizzata e la di
screzionalità di quella decen
trata. E' noto che la legge 
183 nei casi meno complessi, 
investimenti al di sotto di 
due miliardi, prevede l'inter
vento di tre organismi, l'isti
tuto speciale, la Cassa del 
Mezzogiorno, il ministero per 
gli Interventi straordinari. 
Nel caso di investimenti che 
superano i 10 miliardi inter
viene anche il Cipe e le Re
gioni (queste ultime a titolo 
consultivo). Procedure e-
gualmente complesse sono 
previste dalla 675. Il risultato 

di tutto ciò è un enorme al
lungamento dei tempi di i-
struttoria e quindi dei tempi 
di concessione degli incentivi 
senza aver minimamente mi
gliorato l'utilizzo delle risor
se, dal momento che è noto 
che gli organismi centrali in 
Italia non hanno gli strumen
ti per valutare 'in modo 
coordinato le varie domande 
di investimento. 

La discrezionalità nella 
concessione delle agevolazio
ni, in assenza di precisi e 
validi criteri da parte gover
nativa od in assenza di un'a
deguata struttura da parte 
degli organismi preposti, si è 
tradotta in passato in uno 
sperpero di risorse. Sembra 
allora molto più ragionevole 
ed efficiente un sistema di 
incentivi come quello in vi
gore in Inghilterra che pre
vede differenziazioni nel va
lore dei contributi per aree 
geografiche ma all'interno di 

queste un livello di incenti
vazione eguale per tutte le 
imprese. 

Tali incentivi sono gestiti 
direttamente dagli uffici re
gionali del ministero oer 
l'Industria. Ogni organismo. 
nel sistema inglese, è piena
mente responsabile della ge
stione; senza dover chiedere, 
una volta istruita la pratica, 
ulteriori autorizzazioni. In tal 
modo ogni impresa che pen
sa di possedere i requisiti 
previsti dal governo per la 
concessione degli incentivi è 
sicura che entro un periodo 
di tempo limitato (general
mente non più di due mesi) 
dal momento della presenta
zione della domanda riceverà 
una risposta. Nel sistema 
inglese una parte degli incen
tivi, la più sostanziosa, è 
concessa automaticamente 
dagli organismi decentrati al
le imprese che rientrano nei 
criteri indicati dal governo. 

L'assemblea generale del 
Banco di Napoli, convocata 
per discutere del bilancio "18, 
è stata anche quest'anno una 
occasione utile per fare il 
punto sullo stato e sulle pro
spettive del maggior Istituto 
pubblico di credito del Mez
zogiorno. Particolare rilievo 
ha assunto — ovviamente — 
l'intervento del sindaco di Na
poli. 11 compagno Maurizio 
Valenzi. E non soltanto per 
le cose che egli ha detto; 
ma anche, e soprattutto, per
chè è la dimostrazione di 
quale beneficio potrebbe trar
re la vita di quest'istituto da 
un consiglio di amministra
zione aperto alle espressioni 
democratiche della vita del
la città e del Mezzogiorno, 
degli Enti locali, dei rappre
sentanti della democrazia isti
tuzionale. E' la questione del
la «riforma dello statuto»; 
questione centrale e decisiva 
per ogni sviluppo in avanti 
dell'attività del Banco di Na
poli. Questione che — non 
a caso — è stata il cuore 
dell'intervento del compagno 
Valenzi. 

Valenzi è partito da una 
preoccupazione: « Tutto è an
cora in .alto mare a propo
sito di quella che è sempre 
più urgente ed Indispensabi
le "democratizaazione" del
l'ente». La composizione per 
dir così « prefettizia » del con
siglio di amministrazione si 
basa ancora — ha ricordato 
Valenzi — « su di una nor
ma "transitoria" che è an
cora in vita ad opera addi
rittura di un decreto luogo
tenenziale del 21 settembre 
1944». E «mi sia permesso 
di ricordare — he, soggiunto 
H sindaco — che il primo 
statuto del Banco, approvato 
con decreto del gennaio 1864 
(113 Anni fai), era assai più 
aperto è liberale» di quello 
attuale. 

Perchè Valenzi — e con 
lui un amplissimo schiera
mento democratico, dentro e 
fuori li Banco — annette tan
ta importanza alla questione 
della riforma dello statuto? 
E' presto detto, e con le 
stesse sue parole: «Conti
nuando per questa via non 
vi può essere vero e proprio 
decentramento ed il pubblico 

denaro rischia di essere ge
stito al di fuori — se non 
addirittura contro — gli in
dirizzi programmatici delle 
articolazioni periferiche dello 
Stato, sia regionali che co
munali. La riforma in sen
so rappresentativo e demo
cratico si impone anche per 
avere una più corretta ed 
aggiornata visione del mondo 
imprenditoriale e perchè non 
si ignorino i fermenti e le 
realtà emergenti, non ultima 
quella in continuo sviluppo 
del movimento cooperativo». 

« La mia posizione — ha 
concluso su questo punto Va
lenzi — è ben chiara; è u-
na posizione di critica netta 
ed energica contro il persi-

Domani il 
convegno 
all'hotel 

Mediterraneo 
Si tiene domani un 

confronto pubblico sul 
tema «Credito e svilup
po economico: una risor
sa per II Mezzogiorno», 
organizzato dal comitato 
regionale del PCL 11 con
vegno, che sarà presiedu
to dal compagno Ricciottì 
Antlnolfi, verrà introdot
to da Massimo Lo Cicero, 
membro della segreteria 
regionale comunista. Il 
convegno, cui partecipe
ranno Carlo Fennarieìlo, 
Gianni ManghettI ed An
tonio Scippa, sarà con
cluso da un Intervento di 
Luciano Barca, membro 
della direzione nazionale 
del nostro partito. 

Il convegno si terrà do
mani, con Inizio alle ore 
9.30, all'hotel Mediterra
neo. Proseguirà per l'inte
ra giornata, dopo una bre
ve pausa tra le 13 e le 
19, per concludersi, intor
no alle 18, con l'interven
to di Luciano Barca. 

«Questo Banco di Napoli 
deve cambiare statuto» 

Lo ha ribadito Valenzi all'assemblea generale - Decisiva 
la democratizzazione del consiglio di amministrazione 

stere di ritardi gravi, di in
certezze colpevoli e di man
canza di chiarezza sia nel-
l'indicare i responsabili, sia 
nell'ambiguità con cui si af
fronta 11 problema dei tempi, 
dei modi e dell'entità reale 
delle modifiche che si è di
sposti a sostenere. Per cui 
il vero pericolo oggi non è 
più tanto quello che il rin
novo si faccia con la vec
chia mentalità, ma addirit
tura che non si faccia af
fatto ». 

Valenzi è poi passato ad 
analizzare nel merito « le ra
gioni e le origini della crisi 
che hanno determinato lo sta
to di attuale dissesto, sia e-
conomico che finanziario ». 
Esse — secondo Valenzi — 
consistono: « 1) nel perseve
rare in scelte errate che han
no sciupato, nel corso degli 
anni, le potenzialità insite nel
la stessa esistenza e nelle 
proclamate funzioni dell'ente; 
2) nel persistere per lungo 
tempo con interventi finanzia
ri che invece di dare sostan
za al tessuto socio-economico, 
produttivo, della situazione 
meridionale, si rivolgono 
qualche volta ancora al cam
po edilizio di tipo speculativo 
e non di rado si è ceduto a 
sollecitazioni di carattere 
clientelare; 3) nella crisi che 
travaglia il blocco di interes
si che è alle spalle dell'at
tuale gruppo dirigente, che 
da un lato tenta di dare di 
sé. all'esterno, un'immagine 
innovatrice (o almeno razio-
nalizzatrice) mentre dall'altro 
deve accontentare quelle sol
lecitazioni particolaristiche 
che lo stesso gruppo ha —nel 
corso di questi anni — creato 
ed alimentato». 

Dopo aver messo In rigo
roso collegamento tutta que
sta analisi con lo stato eco
nomico e sociale del meri
dione, Valenzi ha concluso ri
cordando come per un ampio 
schieramento anche parla
mentare, la stessa eroga
zione dei 150 miliardi per la 

ricapitalizzazione del patrimo
nio è subordinata alla rifor
ma dello statuto. 

Torna quindi cosi la que
stione decisiva, anche per le 

i stesse sorti finanziarie dell' 
Istituto di credito. 

Il margine di discrezionalità 
in questi casi è molto limita
to. Vi sono poi incentivi con
cessi direttamente dal centro 
per la promozione di settori 
industriali ritenuti strategici 
ai fini dell'economia naziona
le (microprocessori, etcì. 

Da quanto detto risulta che 
la politica di industrializza
zione del Mezzogiorno neces- ' 
sita di una sostanziale modi
fica del sistema degli incen
tivi e delle procedure di con
cessione degli stessi. Appare 
opportuno razionalizzare 
questa politica attribuendo 
agli attuali istituti di credito 
speciale la funzione di istituti 
di mediocredito nel Mezzo
giorno (evitando così anche 
la nascita dei mediocrediti 
regionali). Essi dovrebbero 
intervenire nel settore del 
credito a medio e lungo ter
mine e favorire lo sviluppo 
delle imprese del Mezzogior
no ed in particolare quelle di 
minori dimensioni per le 
quali più grave è il problema 
del reperimento di capitali. 
Ovviamente i prestiti dovreb
bero essere erogati a tasso di 
mercato. Occorrerebbe invece 
attribuire ad altri organismi 
la funzione di concedere age
volazioni finanziarie. A que
sto proposito sarebbe forse 
opportuno sostituire l'agevo
lazione basata sul contributo 
in conto interessi (un'impre
sa che ottenga un certo fi
nanziamento per un proprio 
progetto di investimento può 
chiedere ad un apposito or
ganismo un contributo in 
conto interesse). Sia il con
tributo in conto capitale che 
quello in conto interesse 
dovrebbero essere erogati 
dallo stesso organismo. 

Ricapitolando possiamo di
re che la politica di indu
strializzazione del Mezzogior
no deve anzitutto prevedere 
una riforma del sistema degli 
incentivi basati sui seguenti 
criteri: 

O Le agevolazioni devono 
essere concesse o da un 

organismo centrale o da or
ganismi periferici con piena 
responsabilità dell'istruttoria. 

© Fornire precise indicazio
ni agli organismi erogato

ri così da limitare la loro 
discrezionalità. Sarebbe forse 
conveniente concedere le a-
gevolazioni in misura fissa 
per tutti gli investimenti rea
lizzati in una date aerea. Si 
potrebbe pensare sia ad una 
differenziazione dei contributi 
per aree geografiche, sia alla 
concessione di agevolazioni in 
misura diversa ai tari setto
ri. In ogni caso l'importante 
è che siano indicati criteri 
molto precisi in modo tale 
che l'impresa che si trota 
nelle condizioni previste dalla 
legge possa essere sicura di 
godere delle agevolazioni e di 
ricevere ti contributo in un 
periodo di tempo relativa
mente ridotto. 

© Gli istituti di credito spe
ciale che operano nel 

Mezzogiorno dovrebbero tra
sformarsi in istituti di medio 
credito, erogando prestiti ai 
soli tassi di mercato. 

O Sostituzione del contribu
to in conto interesse con 

il solo contributo in conto 
capitale. 

ET chiaro che anche una 
siffatta riforma del sistema 
di incentivazione nel Mezzo
giorno non risolve tutti i 
problemi della politica di in
dustrializzazione del Sud, la 
quale dovrebbe servirsi anche 
degli altri strumenti già esi
stenti, la cui gestione è asso
lutamente inadeguata. 

Alfredo Del Monte 
Professore di Economia 
Politica nell'Università 

di Napoli 

Il clima elettorale c'è e si 
sente. Si sente innanzitutto 
negli slogan scanditi nel cor
teo del 1. maggio. « E' ora 
di cambiare, il PCI deve go
vernare ». U grido, pronuncia
to da mille voci, rimbalza dal
la testa alla coda del lungo 
serpente umano. Si sgolano 
i comunisti, ma anche i la
voratori di diverso orienta
mento politico sono convinti 
che la « questione comunista » 
è il nodo centrale del nostro 
Paese. 

Lo ricorda anche Agostino 
Marianetti, uno dei segretari 
della Federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL, quando 
prende la parola in via Me
dina: «Ci sono le elezioni po
litiche che il sindacato non 
voleva. Questo non significa 
però che il sindacato sarà 
assente dalle questioni oggi 
aperte, innanzitutto il rinno
vo dei contratti ». Subito do
po Marianetti ha ancora una 
volta chiarito la posizione del
la Federazione sindacale sul 
quadro politico: « Auspichia
mo un governo di unità na
zionale, fondato sulla collabo
razione di tutte le forze de
mocratiche ». 

Un 1. maggio di festa, dun
que, com'è tradizione del mo
vimento operaio, ma anche di 
riflessione sulle grandi que
stioni del Mezzogiorno, e di 
lotta. 

Neppure la pioggia — che 
ha fatto venire alla mente 
un'altra grande manifestazio
ne popolare tenutasi qui a 
Napoli sotto scrosci gelidi di 
acqua di un mese la, il 6 apri
le — ha smorzato l'entusia
smo dei partecipanti. Quanti 
erano? Decine e decine di 
migliaia, giovani, donne, di
soccupati e lavoratori venuti 
da tutta la provincia (con la 
eccezione di Castellammare 
dove c'è stato un corteo di 
un migliaio di persone). Gli 
striscioni di CGIL, CISL. UIL 
e dei consigli di fabbrica si 
confondono con quelli delle 
sezioni comuniste e della 
FGCI. Anche i socialisti, per 
l'occasione, hanno dato il «bat
tesimo* a decine di bandiere 
rosse col nuovo simbolo del 
partito. E poi tanta musica: 
c'è la banda di Bacoli e quel
la di Afragola; suonano ritmi 
allegri, ma dentro c'è tanta 
tensione, un modo diretto di 
comunicare la propria voglia 
di lottare per cambiare. 

C'è anche una « mostra iti
nerante »; l'hanno allestita i 
compagni della sezione comu
nista di Secondigliano; sono 
sei grosse fotografie a colo
ri; rappresentano i vicoli Cen
si. un susseguirsi di « bassi » 
umidi e malsani. « Grazie DC, 
tocca a noi comunisti rico
struire Napoli e i vicoli Cen
si. per battere il " male oscu
ro". per una medicina pre
ventiva al servizio del prole
tariato». è la scritta di se
vera condanna al malgoverno 
trentennale. 

Il risanamento urbanistico 
ed edilizio della città è uno 
dei temi di fondo dell'inizia
tiva sindacale qui a Napoli, 
insieme alla richiesta di chiu
dere subito e bene i contratti 
e di creare maggiore occupa
zione nel Mezzogiorno. L'altro 
argomento di questo 1. mag
gio 1979 è appunto quello dei 
contratti di lavoro delle gran
di categorie dell'industria e 
dell'agricoltura. Il secondo 
passaggio, quello più applau

dito, del discorso di Maria-
netti è così tutto dedicato alle 
vertenze contrattuali. Il diri
gente sindacale ha ricordato 
il senso di responsabilità di
mostrato dai lavoratori che 
hanno contenuto le loro ri
chieste salariali a livelli ac
cettabili per il nostro siste
ma economico. « Ma nonostan
te questo — ha aggiunto Ma
rianetti — il padronato ha 
sferrato ugualmente un attac
co, che potremmo definire 
ideologo, contro il sindacato. 
La Confindustria e Carli si 
sono opposti innanzitutto al 
diritto d'informazione che i la
voratori rivendicano nelle scel
te di politica industriale ». 

Insomma Carli e *lor signo
ri » dicono che la libertà nel 
paese è in pericolo perché il 
sindacato, i lavoratori, chie

dono di sapere come verran
no utilizzate le risorse pro
duttive. Ma qual è stata fino
ra la libertà degli imprendi
tori? Gli effetti li possiamo 
vedere tutti coi nostri stessi 
occhi. Un Mezzogiorno sem
pre più povero e un Nord con
gestionato e sovraaffollaio. 
Casi Apomi 2 a Pomigliano 
d'Arco rischia di saltare de
finitivamente, ma intanto mi
gliaia di disoccupati meridio
nali hanno ripreso la valigia 
per emigrare a Torino, la ca
pitale FIAT. 

E allora qual è realmente 
il potere per cui lottano i la
voratori insieme al sindaca
to? E' il potere di program
mare seriamente l'uso delle 
risorse: di risolvere finalmen
te in modo positivo i mille 
mali del Mezzogiorno d'Italia: 

di dare credibilità alle istituu 
zioni democratiche. 

i Una giornata di festa al
lora? — si era chiesto poco 
prima Orlando Polignano, 
parlando a nome della Fede
razione sindacale napoletana 
— questo 1. maggio un'altra 
tappa della lotta per dare a 
Napoli e al Mezzogiorno un 
volto più civile ». La stessa 
tensione era presente nelle 
manifestazioni che si sono 
moltiplicate in tutta la Cam
pania. 

Particolarmente combattiva 
quella che si è svolta a Ca
serta. Grossa partecipazione 
si è avuta anche ai cortei di 
Salerno, Renevento e Avelli
no. In Irpinia. infine, inizia
tive dei sindacati ci sono sta
te anche nei centri maggiori 

1 della provincia. 

Convocato martedì il Consiglio regionale 

Non passa la manovra de 
della crisi ad oltranza 

Si dovrà discutere della lista e del programma del Partito co
munista - Lo* scudocrociato aveva richiesto un ulteriore rinvio 

E' stata fissata per mar
tedì prossimo la riunione del 
Consiglio regionale, che do
vrà esprimersi 6ulla lista e 
sul programma presentato 
dai comunisti per risolvere 
una crisi che si trascina (per 
volontà della DC e per l'am
biguità degli altri partiti) or
mai da 4 mesi. I consiglieri 
regionali del PCI, come i 
nostri lettori sanno, hanno 
dovuto far ricorso a una pre
cisa norma del regolamento 
per poter ottenere la riunio
ne del consiglio in tempi 
brevi, 

La sensibilità politica della 
DC era infatti tanta (si fa 
per dire, naturalmente...) che 
i "democristiani avevano chie
sto un ulteriore rinvio a do
po il 10 maggio, perchè im
pegnati in questioni interne 
di partito. Come dire che 
gli interessi della DC sono su
periori a quelli delle popola
zioni della Compania. Ma co

sì — ovviamente — non è 
e la dura battaglia portata 
avanti in queste settimane 
dal PCI intende sottolineare 
l'inaccettabilità di questi me
todi. 

La DC poi pretende che 
sia escluso dal governo del
la regione l'unico partito che 
finora si è dimostrato in 
grado di presentare un pro
gramma preciso e ricco di 
impegni concreti e una lista 
di assessori. 

La prossima riunione del 
Consiglio, dunque, prevede 
che sì voti su questa lista e 
su questo programma. 

L'articolo 34 dello statuto 
prescrive che nelle due prime 
votazioni la seduta sia vali
da con l'intervento dei due 
terzi dei consiglieri in carica 
(e cioè 40). 

In queste prime votazioni 
per eleggere la giunta è ne
cessaria la maggioranza as
soluta dei presenti. 

Nella terza seduta, la sedu
ta è valida con 31 presenti e 
la giunta viene eletta a mag
gioranza semplice. 

In ogni caso chi si assu
me la responsabilità di vota
re contro la lista e il pro
gramma comunista dovrà an
che chiarire come e quando 
avrà fine la crisi regionale. 
L'iniziativa comunista ha. co
munque, già messo in moto 
una vivace dialettica nei par
titi: e noto, infatti, che tre 
consiglieri socialisti su sei 
non condividono la linea scel
ta dalla segreteria regionale 
socialista perchè la ritengono 
subalterna agli interessi de e 
che nella stessa DC c'è chi 
si rende conto che la mano
vra della « crisi a oltranza » 
e dei congelamenti della vita 
dell'istituzione potrebbe risol» 
versi In un pericoloso «boo» 
merang » per lo ecudocro* 
ciato. 

Sono stati acquistati dalla amministrazione comunale 

50.000 biglietti omaggio 
per fare visitare lo Zoo 

Alla iniziativa sono interessati i bambini delle scuole elementari e medie 
La distribuzione dei talloncini di entrata avverrà presso il Provveditorato 

In occasione dell'Anno in
ternazionale del fanciullo la 
amministrazione comunale ha 
acquistato SO mila biglietti 
per lo Zoo da distribuire tra 
gli alunni delle scuole comu
nali. -

I biglietti sono in distribu
zione presso gli uffici del 
provveditorato. 

Grazie a questa iniziativa, 
costata complessivamente 25 
milioni, molti bambini po
tranno visitare, forse per la 
prima volta, uno dei più in
teressanti giardini zoologici 

Proprio per questo l'annun
cio della distribuzione dei bi
gliétti è stato accolto con 
vivo entusiasmo e molte clas
si hanno già organizzato visi
te di gruppo. Ma l'iniziati
va del Comune è particolar
mente importante anche per 
un altro aspetto. 

Lo Zoo di Fuorigrotta ver
sa infatti in precarie condi
zioni finanziarie, tanto che 
di recente si è dovuto ridur
re l'ammontare delle spese 
per il cibo agli animali. 

Qualche volta, ad esempio 

ai felini sono state date in 
pasto teste di pollo. Di fron
te a questa situazione di 
estremo disagio, il cui pro
lungarsi avrebbe potuto ad
dirittura indurre alla chiusu
ra dei cancelli, il Comune 
ha deciso di intervenire. 

I biglietti sono stati dun
que acquistati sotto forma 
di contributo. 

Sono intanto in prepara
zione altre significative ma
nifestazioni pubbliche per lo 
anno internazionale del fan
ciullo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi giovedì 3 maggio 1979. 
Onomastico: Filippo (doma
ni Gottardo). 
NOTIZIE 
CIDI 

Domani alla Nuova Italia 
— via Carducci 15 — alle 
ore 17 Tullio De Mauro par
lerà su: « Quale grammatica, 
perchè? Per chi? » nell'am
bito degli incontri organizza
ti dal Cidi. 
ASSEMBLEA 
SUL TRASPORTO 
PUBBLICO NELLA 
ZONA FLEGREA 

Domani alle ore 18 presso 
la sala del consiglio di quar
tiere di Fuorigrotta in via 
Benedetto Canteo (locali del
la sezione comunale di Fuo
rigrotta) si terrà una assem
blea-dibattito su: « Situazio
ne del trasporto pubblico nel
la zona flegrea, con partico
lare riferimento alla grave si
tuazione della Sepsa ». L'in
contro è indetto dai consigli 
di quartiere della zona fle
grea su istanza della cellula 
PCI e del collettivo nuova si
nistra della Sepsa. 
CULLA 

E' nato Luigi, primogenito 
dei compagni Antonio Guari
no e Amelia Catalano. Ai due 
giovani compagni gli auguri 
dei comunisti della cellula 
Sip, della federazione e del
la redazione de l'Unità. 
MOSTRA DI LIBRI 
DI TESTO 

E' stata Inaugurata ieri e 
resterà aperta fino a lunedi 
prossimo la Mostra dei libri 
di testo per la scuola media, 
nella scuola e Coppino » in 

via Acitillo 57. La rassegna 
è stata organizzata dal 
Cogidas della zona Vomero e 
dal comitato dei genitori. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia-Riviera: Via Carducci, 
21; Riviera di Chiala. 77: Via 
Mergellina, 148. S. Giueeppe-
S. Ferdinando: Via Roma, 
348. Marcato-Pendino: P.zza 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-Vica
ria Poggioreale: S. Giov. a 
Carbonara, 83; Staz. Centrale 
C-so Lucci, 5; Calata Ponte 
Casanova, 30. Stella, S. Carlo 
Arena: Via Porla, 201; Via 
Materdei, 72; Corso Garibal
di, 218. Colli Aminei: Colli A 
mirtei, 249. Vomero-Arenella: 
Via M. Piscicelli, 138; Via L. 
Giordano, 144; Via Merlin'. 
33; Via D. Fontana, 37; Via 
Simone Martini, 80. Fuori-
grotta: P.zza Marcantonio Co
lonna. 21. Seccavo: Via Epo-
meo, 154. Potatoli: Corso Um

berto, 47. Miano-Secondiglia-
no: Corso Secondigliano, 174. 
Posillipo: Via del Casale, 5. 
Bagnoli: P.zza Bagnoli, 726. 
Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chiafano, Marianella, Pieci no
ia: Corso Ciaiano, 28 • Na
poli. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 
Funzionano per la intera 

giornata (ore 8130-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 • 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40): Arenella (telefo
no 24.36.24 • 36.68.47 - 24J20.10) ; 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); • 

Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc-
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68) ; Fuorigrotta (tele
fono 61.63.21); Chiaiano (tele
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06.06); Secondigliano 
(tei 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato • 
Pendino (tei. 33.77.40); Vome
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Piscinola - Maria
nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70); 
Poggioreale (tei. 759.53.55 -
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
80121 napoli 
via carducci. 32 
tei. 081/417152 

Il Prof. Dott. IU IGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 
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